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Virtus, riconferme al vertice
Come ogni anno la Virtus Locarno ha in
programma a fine inverno la giornata
di chiusura della stagione precedente
suddivisa nell’assemblea ordinaria (la
numero 108 della mitica “V”) e nella
cena sociale. Sabato 12 marzo al pome-
riggio nella sala del Consiglio comuna-
le di Locarno, a Palazzo Marcacci, una
cinquantina di soci ha ripercorso i mo-
menti salienti del 2015. In modo parti-
colare, dal punto di vista non pretta-
mente sportivo, si è concretizzata la de-
finitiva cessione del Fevi alla Città di
Locarno e la realizzazione, grazie alla
lungimiranza politica dell’Autorità po-
litica cittadina, delle nuove piste e pe-

dane allo Stadio del Lido. È stato pure
momento di nomine per il biennio
2015-2017 sia per il Comitato (riconfer-
mato il presidentissimo Francesco Do-
minici e quasi tutti i membri attuali fat-
ta eccezione per Lorenza Pedrazzini-
Ghisla che ha offerto negli anni scorsi
un importante contribuito politico alla
realizzazione della nuova struttura
atletica) che per la Commissione tecni-
ca (alla presidenza è stato nominato
l’ex atleta Claudio Comizzoli che sosti-
tuisce Luca Dal Bò, che rimane comun-
que quale responsabile eventi e logisti-
ca, dimissionari Dania Santini e Stefa-
no Barbaresco). Tutti gli uscenti del Co-

mitato e della Commissione tecnica
sono stati giustamente ringraziati.
È poi seguita la cena sociale alla quale
hanno preso parte oltre 100 soci e quali
graditi ospiti in rappresentanza della
Città di Locarno il vicesindaco Paolo
Caroni e della Federazione ticinese
atletica leggera, il presidente Francesco
Quattrini. 
Il momento culminante della serata è
come da tradizione la premiazione dei
vincitori del Trofeo Virtus 2015 nella
categoria femminile (la giovane lancia-
trice Martina Strano) e in quella ma-
schile (il quattrocentometrista Daniele
Angelella).


